
Sport: investimenti non elemosina.
Se un giorno incontraste per la strada il Dott.
Larry Page e vi dicesse che per due mesi ha
dovuto tenere chiuso le sue attività ed ora ha
delle  difficoltà  economiche,  vi  verrebbe  in
mente di dargli qualche monetina?

Probabilmente  no,  nessuno  gli  darebbe
l’elemosina.
Elemosina,  citando  il  dizionario  Treccani,
“Quello  che  si  dà  alle  persone  bisognose,
secondo il  precetto  cristiano  della  carità”
Non  lo  farebbero  nemmeno  i  religiosi  più
osservanti, non certo per mancanza di fede o
disprezzo  verso  quell’uomo,  nessuno
metterebbe in dubbio lo stato di bisogno ma
per  il  semplice  motivo  che,  essendo  Larry
Page  tra  gli  uomini  più  ricchi  del  mondo,
alcune  monetine  sarebbero  assolutamente
ininfluenti  rispetto  alle  perdite  che
potrebbero aver avuto le sue attività e, con
tutta  probabilità,  sarebbe  lui  stesso  a
declinare  l’offerta,  dicendo  che  potrebbero
aiutare di più altre persone. 

Lui  e  Google  non  avrebbero  bisogno  di
qualche monetina per riprendere la corsa
ma investimenti, progetti e finanziamenti
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di tutt’altra portata.
Non  augureremmo  mai  una  situazione  del
genere a Google ed al Dott. Page, ma questo è
esattamente  successo  allo  Sport  nel  nostro
Paese  ed  il  paragone  non  è  casuale;
l’americano  è  l’ottavo  uomo  più  ricco  del
mondo e  l’Italia  è  l’ottava potenza sportiva
mondiale. 
Sentir parlare, almeno si leggesse qualcosa di
scritto,  di  aiuti  con  importi  tra  i  200mln,
400mln,  600mln  in  piccola  parte  a  fondo
perduto ed in gran parte come finanziamento
è  molto  simile  ad  un  elemosina,  con  la
differenza che quella almeno non devi darla
indietro. 
Utilizzando  stime  anche  volutamente
contrarie alla tesi di chi scrive, prendendo il
massimo  prospettato  €  600.000.000  e
dividendolo  per  una  stima,  sicuramente
troppo bassa, del numero di società sportive
in  Italia  (130.000)  non farebbero  nemmeno
5000 Euro a società.

Quei soldi  ne prolungherebbero l’agonia
di  qualche  giorno,  salvo  poi  doverli
restituire.
Collaboratori  sportivi  che  non  ricevono  un
bonus di €600 da settimane, che non ricevono
stipendi  da  mesi,  non  si  sa  ancora  se
riprenderanno  alcuni  campionati  a  partire
dalla serie A di calcio che muove e consente
di vivere lavorando, a tante persone, non solo



i 22 in campo.
DPCM che  trattano  con  poca  attenzione  le
peculiarità delle diverse discipline e, nessuna
proroga per esempio per i  pagamenti  delle
utenze  dei  centri  sportivi  –  forzatamente
fermi – e, altro esempio, per i contributi del
calcio femminile – tre anni volano via in fretta
– . 
Non  è  questo  il  momento  di  imparare  a
conoscere  il  mondo  dello  Sport  ma  di
imparare dal  mondo dello  Sport  utilizzando
progettualità,  investimenti  e  finanziamenti
congrui, un po’ come per la storiella di Page e
Google.
Bene la legge Olimpica.
Dobbiamo  Investire  nell’impiantistica
sportiva,  nell’educazione fisica/motoria nelle
scuole,  nella  formazione,  nei  dirigenti,  nei
grandi  eventi  e  sostenere  economicamente,
ma davvero, le società che hanno progetti seri
per il futuro.
Ora  è  il  momento  di  farlo,  prima  che  sia
troppo  tardi,  magari  rivedendo  quella
riforma/rivoluzione dello Sport partita e mai
finita a dimostrazione che di questi tempi i
ritmi della Politica, non coincidono con quelli
di chi, ogni giorno scende in campo, lavora, si
allena e vince, facendo grande il nostro Paese
nel mondo.
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